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La sfida di recuperare la sensibilità per la natura, partendo dai giovani
Il 2 e 3 maggio, ma soprattutto il 16 e 17 
maggio scorsi, anche il territorio di Gra-
narolo dell’Emilia è stato interessato da 
allagamenti e danni provocati dall’even-
to meteorologico estremo che ha deva-
stato la Romagna, l’appennino e parte 
della pianura bolognese, in particolare i 
territori di Castenaso, Budrio, Selva Mal-
vezzi, Medicina, Molinella... Il nostro Co-
mune è stato fortunatamente colpito in 
maniera molto meno grave di altri e non 
ha dovuto registrare allagamenti e dan-
ni diffusi su vaste aree del territorio. Ci 
sono state però anche da noi situazioni 
critiche che non si erano mai verificate 
prima in tali dimensioni. Si sono allagate 
molte strade a causa della grande quan-
tità d’acqua che non riusciva a defluire; 
sono esondati diversi fossi e canali alla-
gando strade e campi. In alcuni limitati 
casi l’acqua è entrata in alcune abitazio-
ni, ci sono stati allagamenti di garage e 
scantinati. A Lovoleto sono finiti allagati 
diversi campi agricoli. Moltissime buche 
sull’asfalto stradale sono state create 
dalla pioggia e dagli allagamenti.
L’impegno di tanti ha permesso di risol-
vere in tempi brevi i problemi e le emer-
genze che si sono succedute e ha fatto 
sì che non si trasformassero in eventi 
più dannosi o pericolosi per la popola-
zione. In quei giorni di costante allerta 
rossa meteo tante persone, dai volontari 
della Protezione Civile agli agenti della 
Polizia Locale, dal personale di diversi 
uffici e servizi del Comune ai membri 
della Giunta, hanno lavorato in maniera 
continuativa per risolvere l’emergenza, 
coordinandosi nel COC, il Centro Opera-
tivo Comunale che è stato attivato in sala 

del Consiglio comunale per quasi tutto il 
mese di maggio. Tanti privati cittadini 
hanno dato la disponibilità, telefonan-
do anche al numero del COC, ad aiutare 
dove ci fosse bisogno di intervenire. I vo-
lontari della Protezione Civile continua-
no ancora oggi a dare il proprio contribu-
to per il ritorno alla normalità in alcune 
zone alluvionate della nostra regione.
Abbiamo voluto dedicare spazio nelle 
pagine di questo numero del notiziario 
al racconto di quei giorni, anche con le 
immagini, sia come testimonianza di un 
evento purtroppo storico sia per dare il 
giusto valore all’impegno straordinario 
che è stato messo in campo.
Questo disastro, superiore probabilmen-
te al già immane lascito del sisma del 
2012, ha ferito l’intera comunità regiona-
le come non era mai accaduto prima. Ab-
biamo visto letteralmente sparire sotto 
acqua e fango pezzi preziosissimi di terri-
torio, infrastrutture vitali che davamo per 
scontate e che ci siamo accorti di quan-
to siano fondamentali alla vita di tutti i 
giorni quando vengono a mancare. Tanti, 
troppi, in particolare in Romagna, hanno 
visto case, luoghi di lavoro, aziende, col-
tivazioni violati con danni spesso irrever-
sibili. Le cataste sui marciapiedi di cose 
rovinate, di oggetti pieni di significati, di 
affetti e di vita a cui da un giorno all’altro 
si è dovuto dire addio, sono un’immagine 
forte quanto quella degli allagamenti. Im-
magini che non ci lasceranno più e che ci 
invocano una volta di più di fare qualcosa, 
prima che sia troppo tardi.
Il cambiamento climatico ci mette di 
fronte a fenomeni che richiedono inter-
venti di mitigazione su scale che storica-
mente non abbiamo mai dovuto pren-
dere in considerazione. Si dovrà perciò 
lavorare tanto per mettere in sicurezza 
per il futuro un territorio che ritenevamo 
sicuro ma che così non è. Si comincerà 
ricucendo le ferite (penso in particolare 
alle tante frane che devastano ora l’ap-
pennino e che rischiano di impoverirlo 
anche di abitanti in breve tempo) ma poi 
si dovrà progettare e fare manutenzione 
come non avremmo mai immaginato di 
farli.
Gli effetti del cambiamento climatico 
devono entrare nella nostra visione del 
mondo di oggi e di domani e ci spingono, 
lo sappiamo da tanto tempo ma anco-
ra non ci adeguiamo, a cambiamenti in 
ogni ambito. Ma c’è anche qualcosa che 
dobbiamo assolutamente recuperare 

dal passato: la conoscenza e il rispetto 
della natura e un rapporto più armo-
nioso con essa. Le generazioni nate nel 
dopoguerra, specialmente quelle che 
vivono nelle aree urbanizzate ma non 
solo, hanno dimenticato quel ruolo di 
“guardiani” che i nostri nonni imparava-
no dai loro nonni. Parlo di quell’attenzio-
ne e cura delle piccole cose della natura 
che fa poi la differenza quando capitano 
eventi estremi. L’erba che cresce troppo 
alta in un fosso, il ramo e le foglie cadute 
che ostruiscono un canale, quella piega 
nel terreno che fa presagire una frana, 
quel masso che se piove forte si stacche-
rà dalla parete... Un tempo c’era sempre 
qualcuno che in autonomia, in ogni casa 
e in ogni borgo, vegliava sull’ordine di 
questi ed un’infinità di altri dettagli, che 
in realtà dettagli non sono. Recuperare 
tutti quella sottile sensibilità per la natu-
ra e per il patrimonio comune è una sfida 
a cui dobbiamo dedicarci quanto quella 
di ridurre la nostra impronta ecologica. 
Le più pronte a farlo sono le generazioni 
più giovani, per le quali i temi ambienta-
li sono forse al primo posto nell’agenda 
delle cose da correggere. Li abbiamo vi-
sti i ragazzi e le ragazze, e ci hanno fatto 
commuovere, indossare in massa stiva-

li e guanti e armarsi di stracci, secchi e 
badili scendendo nelle strade allagate 
e infangate per aiutare tutti coloro che 
erano in difficoltà. Nei giorni più neri del 
disastro quei giovani, che molti sottova-
lutavano, sono stati una luce. Basta sa-
persi guardare intorno, sollevando ma-
gari noi adulti quegli occhi sempre fissi 
sullo smartphone e il pc, per vedere che 
ci sono nuove generazioni su cui conta-
re. Oggi più che in passato le differen-
ze nel modo di vedere il mondo anche 
solo tra genitori e figli sono abissali. Ma 
questo non deve spaventare, andrebbe 
anzi vissuto come una ricchezza: forse ci 
capiamo poco ma vale davvero la pena 
dargli fiducia. A Granarolo siamo piena-
mente consapevoli del valore del dare 
importanza ai giovani, facendosi anche 
guidare da loro nelle scelte che li riguar-
dano direttamente. In questo notiziario 
leggerete dell’alluvione ma troverete an-
che tanti articoli che parlano dei giovani 
e di progetti dei giovani e per i giovani. 
Nessun vero cambiamento, nessuna 
manutenzione del nostro mondo molto 
acciaccato, è possibile senza che loro ne 
siano i protagonisti.
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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Gli organizzatori della “Sagra di Viadago-
la”, che si è svolta con grande partecipa-
zione di visitatori a inizio giugno, hanno 
deciso di fare una importante donazio-
ne alla nostra Polizia Locale e a tutta la 
nostra comunità. Con una parte del rica-
vato della Sagra hanno acquistato infatti 
un defibrillatore da utilizzare nelle situa-
zioni di emergenza. Nella foto la conse-
gna da parte di uno degli organizzatori, 
Gabriele Querzola, alla comandante e 
alla vicecomandante della PL.
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Maggio: un mese veramente difficile. 
Forti perturbazioni di origine atlantica 
generano piogge persistenti con conse-
guenti allagamenti, straripamenti e fra-
ne. Lunedì 15 viene diramata nuovamen-
te l’allerta rossa per il giorno seguente: 
il Centro Operativo Comunale di Grana-
rolo è attivato. Nella Sala del Consiglio 
sono dispiegate due grandi planimetrie 
che riportano canali, scoli, canalette e 
fossi principali del nostro territorio. I 
computer ci consentono di monitorare 
i livelli dei fiumi di tutta la regione. Per 
il Savena Abbandonato ci sono tre pun-
ti di rilevamento; il primo, in prossimità 
del carcere della Dozza, presidiato al te-
lefono da un volontario della Protezione 
Civile. Sindaco, assessori, Polizia Locale e 
Protezione Civile escono in continua per-
lustrazione. Punti particolarmente moni-
torati a Ramello, dove lo Scolo Marsiglia 
confluisce nello Scolo Foggia Nuova, ed 
in via S. Brigida dove lo stesso Foggia 
confluisce nello Scolo Zena. Punti critici 
per il deflusso delle acque, già segnalati 
dagli stessi agricoltori nelle giornate pre-
cedenti. La giornata, tutto sommato, tra-
scorre senza eccessive criticità, ad esclu-
sione di piccoli allagamenti delle strade 
nella zona industriale di Cadriano. Il fiu-
me Savena non raggiunge mai l’allerta 
rossa. Ma la pioggia continua a cadere 
intensamente e in accordo con la Città 
Metropolitana viene decisa la chiusura 
delle scuole per mercoledì 17, oltre allo 
stop all’utilizzo degli impianti sportivi. 
Il COC resta presidiato e vigile per l’inte-
ra nottata. Poco prima dell’alba iniziano 
le vere criticità sul nostro territorio: la 
Polizia Locale segnala l’allagamento di 
via Prati e i fossi paralleli alla S. Donato 

cominciano ad esondare. La situazione 
si aggrava velocemente. I volontari sono 
allertati e chiamati immediatamente in 
servizio tutti i disponibili, dirottati a pro-
tezione dei tratti di strada che vengono 
chiusi, mentre i cantonieri sono impe-
gnati a portare sul posto transenne e 
segnaletica varia. 
Come primi interventi, la Protezione Ci-
vile provvede ad alzare le griglie a tutela 
dei tombamenti dei fossi e le botole dei 
tombini al centro di via Costa e via Mat-
teotti per fare defluire più rapidamente 
le acque. L’organizzazione del COC viene 
potenziata: si diventa il punto di riferi-
mento per le richieste di cittadini e im-
prese; il contatto con Prefettura, Città 
Metropolitana, Bonifica Renana, Regio-
ne, Tper è sempre più stretto. 
Ad ogni segnalazione di allagamento di 
tratti di strada viene aggiornata la gran-
de planimetria del territorio. Anche il 
Savena Abbandonato supera il livello 
di guardia. In sequenza vengono chiu-
se le vie Prati, S. Donato sud, S. Donato 
nord, Risorgimento, Ghiaradino, Monti, 
Viadagola Sud, Roma, Costa. In pratica, 
e siamo solo alle 10 del mattino, l’uni-
ca possibilità di arrivare a Granarolo è 
passando da via Viadagola nord e da via 
Tartarini. La Città Metropolitana chiude 
anche via Roma fino alla via Porrettana. 
Arrivano segnalazioni di allagamenti: ga-
rage, seminterrati in via Risorgimento, 
abitazioni in via Ghiaradino e via Roma, 
alle Casette di Cadriano e nei pressi della 
Zenetta di Quarto, nell’area a est della 
chiesa di Lovoleto. A complicare la circo-
lazione stradale, sui tratti ancora aperti, 
alcuni incidenti. Alla rotonda della Muc-
ca, un furgone sbandando abbatte una 

palina dell’illuminazione pubblica. Verso 
le 11 la situazione della viabilità migliora, 
sulla S. Donato riprende la circolazione 
dei mezzi pubblici. Ma ecco la segnala-
zione che il Savena inizia ad esondare 
prima della Trasversale di Pianura e l’ac-
qua corre velocemente verso Lovoleto. 
Prima della Traversale di Pianura le ac-
que del Savena e del Zenetta di Quarto 
formano un unico lago. Anche in prossi-
mità del ponte su via Scuole il Savena è 
a pochi centimetri dall’ esondazione su 
entrambi i lati. Dopo qualche tempo, con 
sollievo accogliamo la notizia che il livel-
lo dell’acqua comincia a diminuire. 
Dai Comuni confinanti, Budrio e Caste-
naso, le notizie sono, invece, dramma-
tiche. In mattinata anche due richieste 
dalla Protezione Civile di Budrio a quella 
di Granarolo: in via Riccardina, allagata, 
una signora è rimasta in panne con l’au-
to e deve essere messa in salvo. Occorre 
poi, con urgenza, un automezzo con al-
toparlante per comunicare con la popo-
lazione. Nel primo pomeriggio, la Prefet-
tura richiede la disponibilità di locali per 
ospitare eventuali sfollati di altri Comu-
ni. Alla risposta affermativa del sindaco 
Ricci, ci si attiva immediatamente per 
attrezzare il Palazzetto dello Sport. For-
tunatamente, non ci sarà la necessità di 
utilizzarlo. Il perdurare dell’allerta rossa 
fa sì che il sindaco emetta l’ordinanza per 
la chiusura delle scuole e degli impianti 
sportivi anche per giovedì 18 maggio. 
Nel frattempo, nel primo pomeriggio 
i volontari della Protezione Civile in-
tervengono con le pompe per liberare 
dall’acqua garage e cantine in via Risor-
gimento e a Lovoleto. Si interviene nei 
fossi dove l’acqua fatica a defluire cau-

Il racconto di quei giorni interminabili

sa tombamenti parzialmente otturati. 
Verso sera viene riaperto l’ultimo tratto 
di strada ancora chiuso, via Roma, dalla 
rotonda della Mucca a Viadagola. In se-
rata, nell’abitato di Casette di Cadriano, 
ancora allagato, con un’azione mirata si 
riesce a far defluire le acque stagnanti. 
La situazione su tutto il territorio è quasi 
completamente sotto controllo, anche 
perché da alcune ore la pioggia ha smes-
so di cadere. 
Giovedì 18, sin dalla prima mattinata, 
proseguono i lavori di svuotamento dalle 
acque nei punti ancora critici. Si eviden-
zia un altro problema. A seguito della 
pioggia torrenziale, in numerose strade 
si sono aggravate le condizioni del man-
to stradale e numerose sono le buche. 
Protezione Civile, Polizia Locale, ammi-
nistratori e cantonieri procedono a un 
controllo capillare nell’intero territorio 
e tutti i punti ritenuti pericolosi vengono 
segnalati sulla grande planimetria an-
cora dispiegata sui banchi del Consiglio 
Comunale. La chiusura delle buche sarà 
la priorità per i giorni successivi. 
Sono stati sicuramente giorni intermina-
bili e molto complicati. L’impegno di tutto 
il personale coinvolto ed il grande lavoro 
di squadra hanno sicuramente non solo 
limitato di molto i disservizi, ma soprat-
tutto permesso di tornare alla normalità 
in tempi rapidi. Tanti di noi, lo possiamo 
dire senza ombra di dubbio, ora cono-
scono meglio le persone, il territorio, le 
possibili criticità, il funzionamento del-
la macchina amministrativa. Sappiamo 
come renderci utili, consapevoli del gran-
de valore e della forza che ha la comunità 
quando, tutta assieme, si mobilita. 
Angelo Biondi

La cronaca dell’emergenza ora per ora nella testimonianza del consigliere comunale che ha collaborato con il COC
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Un impegno straordinario
per Protezione Civile e PL
I volontari della Protezione Civile sono 
intervenuti dal 2 maggio e quasi ogni 
giorno fino alla fine del mese. Prima im-
piegati in poche unità per alcune ore al 
giorno nel controllo del territorio e per 
il presidio del COC, nei giorni 16 e 17 
maggio sono entrati in servizio in forze, 
prima con 10 volontari (dalle ore 6 alle 
ore 24 di martedì 16 maggio) e poi ben 
in 25 dalle 4.30 di mercoledì 17 maggio 
fino alle ore 23. Durante queste giorna-
te le attività svolte sono state moltepli-
ci: dal controllo del livello dell’acqua nei 
fossi del territorio al presidio del COC, 
dalla preparazione e distribuzione di 
sacchetti di sabbia all’impiego di pom-
pe idrauliche per rimuovere l’acqua da 
alcune zone allagate, all’assistenza alla 
PL per la chiusura di tratti stradali che 
risultavano impraticabili.
Anche per la Polizia Locale sono state 
giornate molto intense, in cui i turni 

di lavoro sono andati spesso oltre il 
consueto orario, con attività notturne 
e diurne straordinarie oltre a quelle di 
servizio ordinario che sono state quasi 
esclusivamente dedicate alla gestione 
dell’emergenza. Il personale ha svolto 
il controllo dei corsi d’acqua e fossi, ha 
gestito la viabilità per la chiusura delle 
strade allagate; ha svolto le verifiche 
sulle segnalazioni di allagamenti da par-
te dei cittadini; ha controllato la pulizia 
dei fossi; ha controllato e presidiato le 
situazioni più pericolose, tra cui quelle 
collegate alla buche che si sono aperte 
sulle strade. Agenti della PL sono stati 
presenti anche al COC per ricevere le 
telefonate dei cittadini, dare informa-
zioni e notificare le ordinanze emesse 
in quei giorni. Gli agenti sul territorio 
fornivano inoltre al COC le informazioni 
in tempo reale sull’andamento della si-
tuazione sul territorio. 

Il COC sempre aperto
durante l’emergenza
Il Centro Operativo Comunale - di cui 
fanno parte sindaco e Giunta, la Poli-
zia Locale e altri referenti degli uffici e 
servizi comunali e la Protezione Civile 
di Granarolo - si attiva con ordinanza 
del sindaco quando dalla Agenzia di 
Protezione Civile della Regione Emilia-
Romagna viene diramata una aller-
ta meteo-idrogeologica-idraulica (se 
arancione è a discrezione del Comune, 
se rossa è fortemente raccomandata). 
Oltre a coordinare interventi e attività 
necessarie alla gestione dell’emergen-
za, il Centro è stato anche punto di ri-
ferimento per i cittadini che dovessero 
segnalare problemi o criticità o anche 
solo chiedere informazioni.
Il COC è stato aperto dal 2 al 5 maggio 
e poi dal 10 al 28 maggio ininterrotta-
mente. Un numero di telefono fisso e 
uno mobile sono stati reperibili h24 
durante i giorni di apertura del COC.

In totale sono state ricevute 151 chia-
mate da parte di cittadini.
Con il sistema di Alert System sono sta-
ti inviati complessivamente ai cittadini 
7 messaggi vocali (alcuni con la voce 
registrata del sindaco, altri con voce 
sintetica) per avvertire dell’allerta me-
teo rossa o arancione imminente e una 
ventina di notifiche testuali tramite la 
app.
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Sono 78 i volontari della Protezione Civile 
dell’Associazione di Granarolo dell’Emilia. 
Per l’esattezza 27 donne e 51 uomini, dai 
24 agli 83 anni di età. Il maggior numero 
di volontari è nella fascia di età che va dai 
40 ai 65 anni.
Nella vita di tutti giorni sono impiegati, 
manovali o operai, liberi professionisti, 
contabili, dirigenti, ingegneri, infermieri, 
autisti, elettricisti, pensionati…
La provenienza dalle professioni più di-
verse garantisce competenze trasversali 
che sono utili per affrontare le diverse 
problematiche e situazioni che si posso-
no presentare. L’importanza dell’opera 
dei volontari è sotto gli occhi della nostra 
comunità in moltissime occasioni. In que-
sto evento eccezionale il loro contributo 
sul nostro territorio è stato prezioso e de-
terminante e ancora di più lo è per l’aiuto 
che i volontari granarolesi hanno portato 
e continuano a portare nei territori più 
martoriati dalle alluvioni. Ambra Gualan-
di è da quattro anni la presidente dell’As-
sociazione Protezione Civile di Granarolo. 
Le abbiamo chiesto di raccontare che tipo 
di impegno si è trovata a fronteggiare in-

sieme ai volontari.
“Ci siamo trovati davanti un’emergenza 
senza eguali, soprattutto per il nostro ter-
ritorio. Grazie agli innumerevoli corsi ed 
esercitazioni eravamo pronti dal lato te-
orico. Nonostante la nostra immensa vo-
lontà nel mettere a disposizione il proprio 
tempo e le proprie capacità, il perdurare 
dell’emergenza per settimane ha messo 
in difficoltà l’intero mondo del volonta-
riato. Per fortuna i nostri volontari hanno 
dimostrato, come sempre, di voler met-
tere a disposizione incondizionatamente 
il proprio tempo per aiutare la comunità”.

Quale è stato il momento più difficile
per Granarolo?
Il giorno maggiormente critico per gli al-
lagamenti e la viabilità si è verificato il 17 
maggio. In questa occasione hanno par-
tecipato 25 volontari e abbiamo svuotato 
qualche garage e scantinato e abbiamo 
dovuto sospendere la viabilità per garan-
tire la tutela dei cittadini.
Nei giorni successivi abbiamo assistito a 
un miglioramento delle condizioni me-
teo, anche se, per alcune settimane, sono 

cadute piogge ad alta intensità che han-
no richiesto il nostro intervento in alcuni 
punti del territorio.
Abbiamo agito anche a livello regionale 
con una media di circa 5 volontari al gior-
no impegnati, in alcune occasioni anche in 
orario notturno. Durante la prima emer-
genza alluvione abbiamo avuto volontari 
impegnati a Selva Malvezzi e Sant’Anto-
nio di Medicina per l’utilizzo di torri faro e 
idrovore. Poi le squadre sono state impe-
gnate nelle operazioni di pulizia a Faenza 
e volontari presenti anche per la gestione 
della Cucina Mobile d’Emergenza.  Inol-
tre, dall’inizio dell’emergenza, siamo stati 
impegnati quotidianamente nelle attività 
di Segreteria d’Emergenza presso il Cen-
tro Unificato di Protezione Civile di Bolo-
gna (per un totale al 16 giugno di 1.910 
ore con 38 volontari). 

Come collaborate con la Polizia Locale?
Visti i numerosi servizi che effettuiamo 
per il Comune, nella veste di assistenti 
civici, oramai il rapporto con la PL è quo-
tidiano. Ci comunicano le attivazioni dei 
vari servizi via e-mail, poi telefonicamen-
te o di persona definiamo le ulteriori spe-
cifiche di servizio. 

Quanto contano prevenzione
e informazione per trovarsi pronti
in casi come questo?
Un’emergenza come questa non era as-
solutamente prevedibile, senza alcun 
precedente a livello regionale. La pre-
venzione è di fondamentale importanza 
per cercare di limitare determinate criti-
cità ma con i livelli di precipitazioni che 
abbiamo avuto nel mese di maggio non 
si potevano escludere totalmente deter-
minate situazioni che si sono verificate.

La presidente Ambra Gualandi:
“Un evento senza precedenti, è stata dura anche per i nostri volontari”

Questa emergenza, nella sua straordina-
rietà, ha messo in forte crisi diverse realtà 
comunali, che a loro volta hanno messo 
a dura prova tutto il sistema regionale, 
che si è trovato a gestire contemporane-
amente situazioni divenute drastiche su 
gran parte della regione.
L’informazione aiuta il singolo cittadino 
ad affrontare nel migliore dei modi de-
terminate situazioni critiche, che potreb-
bero portare a risvolti poco piacevoli, e 
agevola l’intervento dei soccorritori.
Proprio quest’anno, ad aprile, il tema 
centrale del progetto di formazione che 
abbiamo svolto come Associazione nelle 
scuole dell’Istituto Comprensivo e in col-
laborazione con l’Amministrazione comu-
nale, è stato quello delle alluvioni.  Una 
decina di volontari, coordinati per l’Asso-
ciazione da Marco Gasparri, ha incontra-
to alunne e alunni delle classi terze, quar-
te e quinte della primaria “Anna Frank” 
per trasmettere ai ragazzi una adeguata 
sensibilità alle “emergenze” e diffondere 
una cultura di protezione civile cercando 
di alimentare la curiosità dei più giovani.

Ambra Gualandi
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L’Ufficio Tecnico al lavoro su viabilità e immobili del Comune
Durante tutta la fase dell’emergenza 
il personale dell’Ufficio Tecnico comu-
nale è stato coinvolto per la verifica 
puntuale delle necessità sul territorio, 
eseguendo sopralluoghi o monitorag-
gi e svolgendo funzioni di collegamen-
to anche con enti esterni come la Boni-
fica Renana per le segnalazioni puntuali 
delle situazioni da monitorare.
In particolare l’Ufficio è stato coinvolto 
nei casi ove si necessitasse di compe-
tenze specifiche di ditte esterne e si 
dovesse seguire il loro operato oltre 
che nei supporti tecnici delle attività 
che si stavano svolgendo all’interno del 
tavolo di coordinamento (ad esempio 
sono stati attivati servizi di spurgo nei 
punti più critici del territorio e inter-
venti di riparazione di chiuse di canali 
e scoli in collaborazione con l’ente di 
Bonifica).
Nelle fasi successive si è intervenuto, 
e si sta tuttora intervenendo, con la 
messa in sicurezza e i ripristini delle 
varie deformazioni che si sono create 
per i dilavamenti superficiali di molte 
strade del territorio; con la pulizia di 

alcuni fossi da limi e materiale fango-
so accumulati, in particolare quelli di 
pertinenza comunale o le tratte di rac-
colta delle acque di interesse generale; 
con la rendicontazione dei danni (sia 
per gli enti esterni che per la pubblica 
amministrazione); con stime generali e 
pianificazione dei lavori da effettuare e 
reperimento di ditte idonee.
In occasione dell’allerta meteo rossa 
delle giornate dal 2 al 5 maggio, sono 
stati svolti dei sopralluoghi nei fab-
bricati comunali per verificare allaga-
menti e infiltrazioni di acqua dalle co-
perture. In particolare all’interno della 
palestra della scuola media “Matteuc-
ci”, nel centro di produzione pasti pres-
so la Scuola primaria “Anna Frank”, alla 
scuola dell’Infanzia “L’Aquilone”. Nei 
giorni successivi agli eventi meteorolo-
gici sono stati organizzati gli interventi 
di riparazione, spurgo e pulizia per ri-
solvere i problemi verificati durante i 
sopralluoghi.
Durante invece l’allerta rossa delle 
giornate dal 15 al 18 maggio, sono 
stati svolti con cadenza giornaliera dei 

sopralluoghi nei fabbricati comunali e 
nei giardini scolastici per verificare le 
infiltrazioni di acqua. Queste hanno 
riguardato la Scuola dell’Infanzia “La 
Mela”, l’intasamento di alcuni pluviali 
alla primaria “Anna Frank”, nuove aree 
delle “Matteucci”, il Centro Civico di 
Cadriano. Inoltre si sono allagati alcuni 
giardini dei plessi scolastici, causando-
ne la temporanea inagibilità. Anche in 
seguito al secondo evento meteorolo-
gico l’Ufficio Tecnico ha organizzato, 
con ditte specializzate, i sopralluoghi 
per verificare le cause e organizzare 
gli interventi di pulizia, verifica e ripa-
razione delle impermeabilizzazioni di 
copertura e per procedere alla ripara-
zione di quanto necessario.

SOLIDARIETÀ E AMICIZIA DA BAGNÈRES DE BIGORRE

Non appena appreso dell’alluvione che ha colpito l’Emilia Romagna, il Sindaco di 
Bagnères de Bigorre, Claude Cazabat (a destra nella foto), ha contattato l’Asso-
ciazione di Gemellaggio per manifestare la volontà di fare qualcosa per dare un 
aiuto. Insieme a tutto il consiglio comunale di Bagnères ha deciso di inviare un 
contributo da destinare alla Regione Emilia Romagna. Allo stesso modo la presi-
dente Danielle Bouchet del Comitato di Bagnères, insieme agli altri comitati del-
le città europee gemellate con Bagnères, invierà un contributo da destinare alla 
Regione. Davvero un commovente esempio di solidarietà e di amicizia sincera.
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Un nuovo asilo nido nella vecchia scuola elementare di via San Donato
La vecchia scuola elementare di via San 
Donato, oggi in stato di abbandono, tor-
nerà in vita grazie a un progetto voluto 
dall’Amministrazione comunale e finan-
ziato anche grazie ai fondi del PNRR.
L’edificio della scuola di via San Donato 
253, che risale all’inizio del ‘900, sarà 
recuperato e riconvertito in un moder-
no asilo nido che amplierà i posti a di-
sposizione per i bambini della comunità 
granarolese.
Quasi 120 anni dopo la sua prima nasci-
ta (fu inaugurata nel 1908, su progetto 
dell’ingegnere Ettore Lambertini e fu 
voluta dall’allora sindaco Enrico Rizzoli, 
e poi ristrutturata nel 1948 per i danni 
subiti durante la guerra e infine amplia-
ta nel 1964), la scuola sarà completa-
mente rimessa a nuovo.
L’Amministrazione ha colto l’occasione 
offerta dai fondi europei del PNRR per 

potenziare i propri servizi educativi 
della prima infanzia e, in particolare, 
l’offerta educativa per i bambini nella 
fascia di età compresa tra 0 e 3 anni al 
fine di renderla più efficiente e maggior-
mente rispondente alle necessità della 
collettività. Il costo complessivo dell’in-
vestimento è di 2.2 milioni di euro, di 
cui 1.258.400 euro finanziati dal PNRR e 
941.600 a carico del Comune.
Entro la fine del 2023 partiranno i lavori 
per adeguare l’edificio funzionalmente, 
mantenendo però pressoché invariate 
la forma e l’estetica originarie ma tra-
sformandolo in una scuola con tutte le 
più recenti innovazioni e comfort, at-
tenta alla sicurezza e alla sostenibilità 
ambientale (nelle foto in alto a destra lo 
stato attuale e come diventerà).
È stata perciò studiata una nuova dispo-
sizione degli spazi, saranno adeguati gli 

impianti e per la costruzione, gli arredi e 
le finiture verranno scelti materiali che 
creeranno un ambiente confortevole 
per bambini, insegnanti e personale 
scolastico. Grazie alla realizzazione di 
un cappotto interno, all’isolamento del 
sottotetto e dell’intradosso del solaio 
degli scantinati, la sostituzione degli 
infissi e la realizzazione di un sistema 
di riscaldamento a pompa di calore si 
creerà un edificio moderno adeguato 
dal punto di vista energetico, in modo 
da raggiungere la classe di efficienza A3.
Il nuovo asilo nido potrà ospitare circa 
40 bambini e si svilupperà su diversi 
piani.
Nel seminterrato si troveranno i locali 
tecnici e depositi mentre il piano rialza-
to ospiterà due aule con relativi bagni, 
uno spazio collettivo, un dormitorio e 

spazi tecnici e propedeutici al funziona-
mento della struttura (locale sporziona-
mento pasti, uffici, lavanderia, bagni e 
spogliatoi per il personale).
Al primo piano, accessibile da un ingres-
so separato rispetto a quello del nido 
d’infanzia, si troveranno altri spogliatoi 
e uffici del personale e uno spazio poli-
valente (due sale e un bagno) che potrà 
ospitare attività esterne al nido (presen-
tazioni, incontri, laboratori, ecc.).
Il giardino sarà diviso in una zona di ac-
cesso e rappresentanza e in una zona 
di gioco. Con questo progetto si potrà 
perciò riconsegnare ai granarolesi un 
luogo storico, pensato sin dalle origini 
per essere un luogo di apprendimento e 
di supporto alla collettività, ma ora ade-
guato alle più recenti normative e con 
alte prestazioni di risparmio energetico.Foto da Google Earth
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Scuola “Matteucci”, al via i lavori di adeguamento sismico
Una scuola sismicamente più sicura, 
in grado di offrire servizi di maggiore 
qualità. Con cantieri aperti già nel cor-
so dell’estate, così da avere un minore 
impatto sulle normali attività scolasti-
che alla ripresa di settembre.
Al via, dunque, dopo la conclusione 
della procedura negoziata per l’affida-
mento, i lavori di adeguamento sismi-
co e riqualificazione della scuola media 
“P. Matteucci” a Granarolo. Il cantiere, 
è la stima, resterà aperto circa 130 
giorni, l’importo complessivo si aggior-
na attorno ai 700mila euro.
L’intervento previsto asseconda anche 
la volontà e l’esigenza dell’amministra-
zione comunale di procedere in manie-
ra veloce arrecando, appunto, il mini-
mo disturbo all’attività scolastica, sia 
come tempi di lavorazione che come 
ingombri.
Di fatto, gli interventi saranno eseguiti 

dall’esterno, con elementi studiati ap-
positamente per la resistenza nei con-
fronti delle azioni sismiche.
Due le fasi previste: i rilievi per ap-
provvigionamento delle carpenterie 
metalliche con la predisposizione delle 
schede accettazione materiali, quindi 
l’avvio vero e proprio dei lavori di can-
tiere.
Il progetto esecutivo per la scuola 
“Matteucci” risale al 2019, dalla deci-
sione dell’amministrazione dell’epoca 
di adempiere a quanto disposto dalla 
normativa relativa alla valutazione e 
riduzione del rischio sismico del patri-
monio immobiliare, in particolare per 
gli edifici scolastici.
Anche a causa della pandemia lega-
ta al coronavirus e alla constatazione 
dell’impossibilità da parte dell’appal-
tatore di portare a compimento l’ope-
ra, nel 2022 l’attuale amministrazione 

comunale ha avviato il processo di 
recesso del contratto originario, proce-
dendo in seguito all’aggiornamento del 
progetto e a una nuova gara d’appalto.
Partendo dalle lavorazioni già esegui-
te, ed in particolare dai contrafforti in 
cemento armato realizzati all’esterno 
del plesso scolastico, dovrà ora essere 
realizzato un reticolo metallico di tra-
vi, tiranti e controventi a collegamento 
dei contrafforti stessi con la struttura 

ESTATE IN PISCINA, ASPETTANDO LA RIQUALIFICAZIONE

Per chi resta d’estate a Granarolo e din-
torni, l’appuntamento con la piscina è 
quasi un obbligo, oltre che un piacere. 
Aperta ogni giorno, con orario conti-
nuato, la piscina comunale accoglierà 
dunque grandi e piccini in attesa del 
completamento, da parte dell’ammini-
strazione, delle valutazioni e del piano 
finanziario del progetto di riqualifica-
zione che prevede l’ammodernamento 
della vasca esistente e degli immobili 
adibiti a servizi, oltre che la realizzazio-
ne di un’area dedicata al gioco acquatico per i bambini. Prevista anche la risiste-
mazione delle aree dedicate all’accoglienza e al solarium. I lavori, inizio previsto 
a fine stagione estiva, dovrebbero completarsi entro il 2024. 

portante dell’edificio esistente.
Alla palestra verrà cambiata la desti-
nazione d’uso realizzando nuovi spazi 
a disposizione della scuola e verranno 
realizzati interventi di abbassamento 
dei soffitti nonché di adeguamento 
delle finestrature esterne.

Nelle immagini lo schema
degli interventi di rinforzo strutturale
e lo stato attuale
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Il tempo è volato. Sembra quasi l’altro ieri 
il mio primo giorno di scuola, come do-
cente, e ieri, quello come dirigente. Non 
ho mai auspicato l’ora dell’addio al lavoro. 
Mi rendo conto solo ora di aver trascor-
so tanti anni a scuola. Ho amato tanto la 
scuola, tantissimo l’insegnamento che mi 
ha permesso di dare, ma di ricevere tan-
tissimo dai numerosi miei alunni, bravi, 
meno bravi, ribelli, fragili. Mi sono impe-
gnata nel ruolo di dirigente scolastica dal 
2004, all’epoca eravamo “presidi incarica-
ti” poi il concorso e la nomina a dirigente 
scolastico nel 2007. In questo percorso ho 
fatto del dialogo e dell’ascolto lo strumen-
to essenziale nella gestione della scuola a 
me assegnata. Ho cercato di ascoltare tut-
ti, di generare coesione interna, di favorire 
un buon clima lavorativo, affinché ognuno 
nel proprio ruolo potesse contribuire al mi-
glioramento di questa organizzazione, non 
semplice, che è la scuola. Ogni anno tra-
scorso ha accresciuto la mia maturità uma-
na e professionale attraverso il rapporto di 
stima reciproca e di fiducia che ho cercato 
di instaurare tra i componenti della scuola. 
Mi sono dedicata a continuare a guidare il 
nostro istituto in questi cinque anni di ti-
tolarità verso una visione moderna con l’a-
pertura alle nuove e mutate esigenze della 
realtà odierna e al tempo stesso solida del-
la didattica. L’Istituto comprensivo accoglie 
alunni dall’età di tre anni e li accompagna 
sino all’età di quattordici anni verso l’orien-
tamento e la scuola superiore di II grado. 
A integrazione dell’attività curricolare a 
rafforzamento della stessa, si è sviluppata 
in questi anni una significativa attività di 
arricchimento dell’offerta formativa Attivi-
tà che hanno consentito agli alunni di sco-
prire i loro talenti e le loro potenzialità, di 
sviluppare nuove competenze e rafforzare 

La dirigente dell’IC, Assunta Diener, si congeda dalla comunità scolastica

la loro autostima. Una scuola aperta sia al 
territorio che ha saputo interagire con le 
associazioni o le istituzioni presenti che 
aperta ad esperienze di gemellaggio con 
paesi europei, vedi Gemellaggio con cit-
tà di Bagnères de Bigorre ripreso dopo la 
pandemia. Grazie a tutti coloro che hanno 
collaborato sentendosi parte importante 
di una comunità che ha bisogno del contri-
buto di tutti. Penso ai progetti per raggiun-
gere l’obiettivo di una scuola “di tutti e per 
tutti”, che valorizzi le differenze e sviluppi 
una didattica sempre più capace di indi-
vidualizzare i propri metodi per adattarsi 
alle specifiche caratteristiche e potenziali-
tà degli alunni, anche quelli più fragili con 
bisogni “speciali”: Progetto Arcobaleno 
cornice del progetto “Granarolo città blu”. 
Progetti che grazie a finanziamenti del 
PNRR puntano ad offrire a tutti gli studenti 
l’accesso alle opportunità educative offer-
te dall’educazione digitale. A tutti va la mia 
gratitudine per la fiducia accordatami. Un 
grazie allo staff dirigenziale, referenti di 
plesso, funzioni strumentali, docenti che si 
sono proposti per incarichi di responsabili-
tà, senza i quali, una realtà come la nostra 
non potrebbe funzionare e hanno condivi-
so con me la complessa gestione dell’isti-
tuto. Docenti appassionati e collaboratori 
validi. In particolare alla mia vicaria Elena 
Bacarella per la sua disponibilità e profes-
sionalità nell’essere stata al mio fianco, 
memoria storica dell’istituto. Importante e 
apprezzata, instancabile, priva di orologio, 
pronta ad accogliere le sfide, è stata il mio 
braccio destro in questi 5 anni a Granarolo. 
Un abbraccio va al personale amministrati-
vo con il quale si è instaurata una efficiente 
e stimata intesa lavorativa. Ai collaborato-
ri scolastici, componenti essenziali della 
scuola come comunità educante a cui de-

sidero esprimere la mia riconoscenza per 
il prezioso lavoro per rendere la scuola più 
sicura e accogliente. Grazie ai presidenti 
del Consiglio di Istituto ed ai consiglieri che 
si sono susseguiti per aver, con equilibrio e 
con la loro presenza, supportato e condivi-
so le scelte fatte, sempre disponibili ad un 
chiaro confronto per operare al fine di mi-
gliorare il contesto scuola. Il loro sostegno 
mi ha permesso di consolidare anche in 
questa scuola quella leadership condivisa 
e diffusa in cui credo e che si è dimostrata 
efficace nei momenti di maggiore criticità. 
La mia gratitudine è rivolta a tutti i docen-
ti, che hanno con professionalità svolto 
il loro lavoro e hanno saputo aprirsi alle 
innovazioni e ai processi di cambiamento 
del mondo della scuola. Il loro mettersi in 
gioco, la loro preparazione, il loro attacca-
mento hanno efficacemente contribuito 
all’interesse della comunità scolastica. Un 
grazie all’Amministrazione Comunale, al 
Sindaco Alessandro Ricci, con il quale in 
un rapporto dialettico costante e proficuo 
si è collaborato nell’interesse primario del-
la comunità scolastica, in particolare nei 
vari periodi emergenziali, dove le azioni 
sinergiche sono state efficaci. Un caloro-
so abbraccio rivolgo all’assessore Giorgia 
Morini con la quale si è lavorato in maniera 
costante e proficua in quelli che sono stati 
e spero possano avere continuità nel tem-
po, i vari progetti con il territorio, si veda il 
Patto del Territorio. Il mio saluto più caro e 
speciale è alle alunne e agli alunni, dai più 
piccoli ai più grandi, un augurio di guarda-
re al futuro con buoni propositi. Voi siete 
coloro che date vita alla più meravigliosa 
delle comunità: la scuola. Ai più piccoli, 
che per la prima volta entrano a scuola, 
l’invito a guardare con fiducia agli inse-
gnanti che vi accompagneranno nel cam-

mino scolastico. Ai più grandi consegno 
l’invito a guardare e vivere la scuola come 
luogo indispensabile per la vostra crescita. 
Attraverso la conoscenza si acquisiscono 
competenze che vi aiuteranno a costruire 
il vostro pensiero e le vostre opinioni nel 
rispetto del pensiero e delle opinioni degli 
altri, ovvero cittadini consapevoli. Un salu-
to va a tutti i genitori, i tutori e coloro che si 
prendono cura dei nostri ragazzi, voi rico-
prite un ruolo fondamentale nella crescita 
degli alunni, tenete sempre aperta la rela-
zione scuola-famiglia, per poter costruire 
insieme il progetto educativo nel rispetto 
innanzitutto del ruolo di ciascuna compo-
nente della comunità scolastica. Di tutte le 
scuole conservo un ricordo indelebile per 
le persone che ho incontrato, la loro stima, 
il loro affetto che ancora oggi mi dimostra-
no ogni volta che abbiamo occasione di 
incontrarci. Tutti questi anni hanno raffor-
zato in me il sentirmi una donna di scuola 
che ha dedicato con amore il proprio lavo-
ro per la scuola. Questo il mio testimone 
alle future generazioni.
Assunta Diener

Dopo cinque anni alla guida delle scuole di Granarolo lascia l’incarico per andare in pensione
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Alle vacanze ci pensa Anastasiya: debutta un’agenzia di viaggi in via San Donato
Granarolo ha per la prima volta un’agen-
zia di viaggi. Domenica 18 giugno Ana-
stasiya Stankevich ha inaugurato in via 
San Donato 84c “Bluvacanze Granarolo”, 
un’agenzia in franchising del grande grup-
po italiano dedicato al turismo. Dal gior-
no seguente l’apertura Anastasiya mette 
le sue competenze di agente di viaggi al 
servizio di tutti coloro che vogliono rivol-
gersi a una persona esperta e qualificata 
per programmare le proprie vacanze. 
Dopo aver fatto esperienza proprio in 
Bluvacanze, in un’agenzia di Bologna, 
Anastasiya ha rischiato di vedere interrot-
to il proprio lavoro dei sogni a causa della 
pandemia. La crisi del settore l’ha portata 
a decidere di licenziarsi e poi a lavorare in 

settori diversi. Poi, a inizio 2023, la scelta 
di scommettere su se stessa aprendo una 
propria agenzia là dove non c’era mai sta-
ta prima. “Ho voluto fortemente aprirla a 
Granarolo perché mi è sempre sembrato 
il paese perfetto dove farlo - racconta -. 
Da un paio di anni mi sono trasferita a vi-
vere a Minerbio ma almeno la mia attività 
volevo avviarla a Granarolo, credo abbia 
grandi potenzialità”. Anastasiya, di origi-
ne bielorussa, si è trasferita in Italia con 
la mamma da quando aveva 7 anni. Non 
si fa spaventare dalle tante piattaforme 
online che fanno concorrenza agli agen-
ti di viaggio in carne e ossa. “Le agenzie 
funzionano ancora perché tantissime 
persone sono titubanti a prenotare onli-

Se è vero che una rondine non fa primavera, i festeggiamenti per le 21 primavere del cen-
tro sociale il Roseto hanno reso il primo compleanno di Vitalìa Bottega solidale un evento 
unico e pieno di gioia, nonostante il tempo inclemente ci abbia costretti ad annullare la 
festa all’aperto. Il primo anno di vita è sempre una tappa importante, perché idealmente 
segna il passaggio alla consapevolezza di sé, un po’ come succede al bambino che, al 
raggiungimento di quell’età, generalmente comincia a muovere i primi passi dopo aver 
gattonato e aver guardato il mondo dal basso verso l’alto. Adesso che la Bottega cammi-
na bella spedita, è tempo di bilanci in tutti i sensi, a cominciare da quello contabile, che 
come associazione siamo tenuti a presentare, per finire agli altri bilanci, quelli che danno 
davvero soddisfazione e ci restituiscono la cifra del nostro impegno e che ci portano a 
fare alcune considerazioni che ci piacerebbe condividere con tutti voi. La prima: sembra 
che Vitalìa non voglia smettere di crescere e di diventare più grande, che, tradotto, signi-
fica essere più capace di accogliere e di rispondere ai bisogni delle persone che vi entrano 
a fare la spesa. Bisogni che molto spesso non si limitano ai prodotti esposti ma che il più 
delle volte hanno a che fare con il desiderio di relazione, cioè di sentirsi parte di una 
comunità accogliente. E che questa sia la vera sfida che siamo chiamati ad accettare, e 
possibilmente a vincere, ce lo raccontano sicuramente le statistiche ma ancor meglio uno 
sguardo libero da pregiudizi alla realtà nella quale viviamo: rapporti personali sempre 
più complicati da gestire, il venir meno del senso di appartenenza a una comunità e, di 
conseguenza, lo smarrimento davanti alle difficoltà e agli imprevisti. D’altra parte, se ne è 
parlato anche al seminario che si è tenuto sabato 13 maggio, quello sulle politiche di con-
trasto alle povertà organizzato dal Comune di Granarolo in collaborazione con il Distretto 

Pianura Est: la risposta alle ferite di chi, in questo particolare momento storico, è più 
fragile può venire anche, e soprattutto, dalla ricostituzione di reti sociali fitte e avvolgenti 
che non solo non lascino indietro nessuno ma che anche coinvolgano il singolo in un cam-
mino di con-divisione delle sue debolezze e dei suoi bisogni. Questa è la ragione per cui 
i volontari non sono mai meno di quattro alla volta, quando ne basterebbero la metà. La 
seconda considerazione ha a che fare con un aspetto inscindibile da ciò che avevo detto 
circa la crescita di Vitalìa, ovvero che è il numero di volontari che, aumentando di con-
tinuo, fa grande la Bottega! Non è una questione di spazi o di quantità di prodotti ma di 
qualità, cioè di persone che, incantate dai racconti fatti da altri volontari, si propongono 
per dare il loro contributo alla costruzione del bene comune, cioè proprio di quella rete 
di cui parlavamo prima. E per farlo, accettano di condividere il proprio tempo e le proprie 
energie perché nessuno si senta straniero nella comunità in cui vive. D’altronde, le maglie 
della rete non si stringono da sole o per una norma calata dall’alto ma solo per opera di 
uomini e donne appassionati che hanno a cuore il futuro delle prossime generazioni.
Francesco Melfi, Presidente Associazione Vìtalia

VITALÌA BOTTEGA SOLIDALE

I nostri volontari fanno grande la Bottega Solidale

ne - spiega -. E molti non hanno il tempo 
di fare ricerche approfondite, studiare 
soluzioni di viaggio… Si potrebbe pensa-
re che siano le persone più anziane a non 
avere tempo ma in realtà sono più i giova-
ni a rivolgersi alle agenzie per la prepara-
zione del viaggio. Inoltre, quando si tratta 
di fare viaggi più complessi, soprattutto 
quelli intercontinentali, le persone non 
si fidano tanto dell’online, perciò avere 
sempre un consulente “fisico”, confron-
tarsi e parlare anche in caso di necessità 
durante il viaggio, è un plus che l’online 
non offre”. In bocca al lupo quindi ad Ana-
stasiya, che con la sua nuova attività arric-
chisce l’offerta di esercizi commerciali del 
centro di Granarolo.
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“Estate Ragazzi”, il successo di un’esperienza con i giovani al centro

Centosettanta bambine e bambini in 
età da scuola primaria, sessante ragaz-
ze e ragazzi delle medie, un centina-
io di animatori dai 15 ai 24 anni, una 
decina di signore a cucinare i pasti, 
due parrocchie coinvolte (Granarolo 
e Quarto), due settimane di giugno 
da trascorrere insieme dopo la fine 
dell’anno scolastico.
Sono i grandi numeri di “Estate Ra-
gazzi 2023”, che quest’anno ha fatto 
registrare un vero e proprio record di 
iscrizioni, tanto che non è stato possi-
bile accogliere tutti coloro che avevano 
fatto richiesta. La parrocchia di Grana-
rolo ha ospitato i bambini più piccoli 
mentre quella di Quarto i più grandi, 
quest’anno anche con la novità di un 
grande tendone, nel giardino della 
chiesa del capoluogo, per permettere 
a tutti di pranzare insieme all’ombra. 
Protagonisti di “Estate Ragazzi” sono 
certamente i bambini e i ragazzi che 
partecipano alle attività ma forse, an-
cora di più, i tantissimi animatori e ani-
matrici volontari che dedicano parte 
delle loro vacanze o ferie (alcuni sono 
lavoratori) a questa attività. Sono per 
la maggior parte adolescenti che fre-
quentano le scuole superiori o giovani 
studenti universitari che a loro volta 
hanno frequentato “Estate Ragazzi” 
e che ora decidono di ripetere questa 
esperienza dalla parte di chi organizza, 

gestisce e si prende cura dei più piccoli.
Alcuni di loro, i più grandi ed esper-
ti, svolgono il ruolo di coordinatori. 
Quest’anno questa mansione è spetta-
ta a Chiara Querzola, Ganga Manosh, 
Elisabetta Marchesini, Elvira Graziano, 
Matteo Borgonovi, Erica Tomesani, 
Fabrizio Cecere, Alice Lupo, Giacomo 
Mucci, Elena Dall’Olio, Martina Bassini 
e Giuseppe Versari.
Li abbiamo incontrati per farci raccon-
tare come si svolge “Estate Ragazzi” 
e come si preparano dei giovani poco 
più grandi a un compito delicato e di 
responsabilità. 
“Dall’anno scorso un gruppo di giova-
ni, tra i 20 e i 24 anni di età, ha preso 
il posto dello staff di coordinatori più 
adulti, che ci ha passato il testimone 
per rilanciare l’attività estiva. I parroci 
ci mettono a disposizione i locali, le 
strutture e gli spazi verdi delle parroc-
chie e poi noi organizziamo tutto”. 
Una giornata tipo a “Estate Ragazzi” 
prevede al mattino l’accoglienza, il 
gioco libero, balli e teatro, il ‘giocone’ 
che viene inventato dagli animatori e 
che prevede squadre e punteggi per la 
vittoria finale della settimana, un mo-
mento di preghiera e quindi il pranzo. 
Alla parrocchia di Quarto lo preparano 
direttamente alcune volontarie mentre 
a Granarolo, dove i partecipanti sono 
molto più numerosi, viene fornito da 

un servizio di mensa esterno. Nel po-
meriggio si riprende con gioco libero, 
i laboratori, la merenda e poi l’uscita 
con il ritiro da parte delle famiglie. 
“Il nostro programma di attività e il 
modo in cui stiamo insieme ai ragazzi 
è gradito, si divertono e stanno bene, 
tanto che molti genitori ci chiedo-
no di aggiungere altre settimane alle 
due tradizionali. Però non possiamo 
accontentarli, siamo tutti volontari e 
l’impegno è considerevole - spiegano 
i coordinatori -. Per gli animatori, poi, 
“Estate Ragazzi” dura tre settimane, 
perché ci ritroviamo una settimana 
prima dell’apertura per preparare per 
bene le attività e gli spazi di accoglien-
za dei piccoli. Inoltre da aprile a giugno 
facciamo i corsi di formazione per gli 
animatori volontari.
È fondamentale che, anche se così 

giovani, sappiano come affrontare al 
meglio le situazioni che si presenteran-
no. Perciò facciamo un corso di pron-
to soccorso, in collaborazione con la 
dottoressa Chiara Landini, e ci assicu-
riamo che gli animatori siano in grado 
di interagire nel modo opportuno con 
i bambini e che si sentano responsabi-
lizzati per il loro ruolo. È fondamentale 
perciò che gli animatori condividano 
valori come il rispetto, l’amicizia e lo 
stare insieme in maniera civile ed edu-
cata, sappiano comunicare e siano col-
laborativi tra loro e con i piccoli ospiti. 
“Estate Ragazzi” è perciò un’occasione 
formativa anche per gli animatori, si 
crea un gruppo molto bello che sta in-
sieme dalle 7 del mattino alle 7 di sera 
ma che resta unito e si incontra anche 
fuori dalle parrocchie durante il resto 
dell’anno”.

CAMP TRA SPORT E DIVERTIMENTO

Camp e centri estivi sono numerosi nel nostro territorio. Sotto l’egida dell’U-
nione Terre di Pianura, in collaborazione con “Polisportiva Dilettantistica Ener-
gym”, fino a settembre sono attivi, per ragazze e ragazzi dai 3 ai 14 anni, a 
Granarolo alla scuola primaria “A. Frank” di via Roma e a Quarto Inferiore, alla 
scuola dell’infanzia “La Mela” di via Bettini.
Le altre proposte: “Il nido di Viola”, “L’Aquilone”; “GranaCamp 2023”, il “Basket 
Village Summer Camp”, “Atletico Quarto” e il “Camp Zia Allari Multisport”. 
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B’Est Movie 2023, a luglio cinque film a Granarolo e nelle frazioni
La rassegna B’Est Movie torna dal 3 
luglio al 7 agosto con la sua dodice-
sima edizione e si offre come appun-
tamento dell’estate metropolitana. 
Organizzata dall’Unione Reno Galliera 
e promossa dai Comuni di Granarolo 
dell’Emilia, San Giorgio di Piano, San 
Pietro in Casale e Argelato in collabo-
razione con la Cineteca di Bologna, la 
rassegna cinematografica continua ad 
essere una sfida ed una scommessa 
culturale, al tempo delle piattaforme 
televisive a fruizione privata, che pro-
pone per l’estate del 2023 una selezio-
ne di film diversi per epoca, trame, au-
tori, generi, produzioni e linguaggi, ma 
tutti legati all’ambientazione e al tema 
dell’Estate. Un tema leggero, ma non 
per questo superficiale, per un’estate 
che ci raggiunge dopo gravi eventi ca-
lamitosi, rappresentato e declinato in 
un interessante percorso culturale di 
12 pellicole - 3 delle quali presentate in 
versione restaurata - che dagli anni ’50 
arrivano alla contemporaneità, in 11 
luoghi dei 4 Comuni promotori. Le pro-
iezioni sono tutte a ingresso gratuito. 
Per la programmazione completa negli 
altri Comuni consultare
www.rassegnabestmovie.it
A Granarolo e nelle frazioni se ne ten-
gono 5, eccole:

n LUNEDÌ 3 LUGLIO
Granarolo dell’Emilia - Parco della Resi-
stenza, Via San Donato
CHIAMAMI COL TUO NOME
di Luca Guadagnino (Italia-Francia-USA-
Brasile/2017)
Call Me by Your Name. Drammatico 
(132’). Con Armie Hammer, Timothée 
Chalamet, Michael Stuhlbarg, Amira Ca-
sar, Esther Garrel.
n LUNEDÌ 10 LUGLIO
Viadagola - area della Chiesa, Via Roma 
84
UN MERCOLEDI’ DA LEONI
di John Milius (USA/1978)
Drammatico (120’). Con Gary Busey, Wil-
liam Katt, Patti D’Arbanville, Jan-Michael 
Vincent, Stacy Keach
n LUNEDÌ 17 LUGLIO
Quarto Inferiore - Casa degli Eventi, Via 
Teresa Noce
STAND BY ME - RICORDO DI UN’ESTATE
di Rob Reiner (USA/1986)
Avventura/Drammatico (89’). Con River 
Phoenix, Wil Wheaton, Corey Feldman, 
Kiefer Sutherland, Richard Dreyfuss
n LUNEDÌ 24 LUGLIO
Cadriano - Centro Civico parco di Verde-
volo, Via Massarenti 1
FA’ LA COSA GIUSTA
di Spike Lee (USA/1989)
Do the right thing. Drammatico (113’). 

Con Danny Aiello, Ruby Dee, Ossie Davis, 
Spike Lee, Giancarlo Esposito, John Tur-
turro
n LUNEDÌ 31 LUGLIO
Lovoleto - Giardino estivo del Centro Ci-
vico, Via Larghe 2
RESPIRO
di Emanuele Crialese (Italia/2002)
Drammatico (100’). Con Valeria Golino, 
Vincenzo Amato, Francesco Casisa, Vero-
nica D’Agostino, Elio Germano.

In caso di maltempo le proiezioni si ter-
ranno a Quarto Inferiore, alla Casa degli 
Eventi in via Teresa Noce.

I VIOLONCELLISTI “GUERZONCELLOS” A LOVOLETO PER “BORGHI E FRAZIONI IN MUSICA”

Ventiquattro edizioni fanno di “Borghi 
e frazioni in Musica” una delle rassegne 
musicali più longeve del territorio bolo-
gnese. La scoperta dei luoghi è sempre 
stata la principale chiave di lettura di 
questa esperienza, insieme al talento di 
artisti esordienti ed emergenti. Passando 
così per sonorità delle più varie matrici 

ed interpretazioni, per luoghi dalle più diverse ambientazioni e suggestioni: ville, 
castelli, parchi e piazze, cortili e palazzi, portando e ricevendo bellezza. Quest’an-
no saranno nove i concerti nei comuni di pianura. Uno anche a Lovoleto, la sera di 
martedì 11 luglio, alle ore 21.30. Al centro civico di via Larghe si terrà il concer-
to dei “GuerzonCellos”. Tiziano ed Enrico Guerzoni, rispettivamente padre e figlio 
violoncellisti, mescolano influenze musicali del XVIII secolo, elementi psichedelici, 
jazz, improvvisazioni e folk tradizionale. Questo particolare repertorio e la loro 
formazione rendono il duo unico al mondo. Ed è quando l’energia eccezionale in-
contra il virtuosismo che i loro concerti diventano un’esperienza unica.
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Il Calendario degli appuntamenti dal 3 luglio al 30 settembre
LUNEDÌ 3 LUGLIO
Ore 21.30 Proiezione film per 
rassegna “B’EST MOVIE” - Chiamami 
col tuo nome - Parco della Resistenza 
(pista del basket)

GIOVEDÌ 6 LUGLIO
Ore 19 Biciclettata serale con 
degustazione del gelato con L’Arche 
Comunità L’arcobaleno e Polisportiva 
Lovoleto - Partenza dalla sede de 
L’Arche, via Badini 4, Quarto Inferiore

7-8-9-11-13-14-15-16 LUGLIO
Ore 19 Festa dell’Unità
Area adiacente al Municipio

VENERDÌ 7 LUGLIO
Ore 19 Camminata della Festa 
dell’Unità con Polisportiva Lovoleto

DOMENICA 9 LUGLIO
Ore 21.30 Spettacolo teatrale “Fools” 
- TaG Teatro a Granarolo, via San 
Donato 209/D

LUNEDÌ 10 LUGLIO
Ore 21.30 Proiezione film per rassegna 
“B’EST MOVIE” - “Un mercoledì da 
leoni” - Chiesa di Viadagola

MARTEDÌ 11 LUGLIO
Ore 21.30 Rassegna Borghi e Frazioni 
in musica - Duo Guerzoncellos in 
concerto - Giardino del centro civico 
di Lovoleto, via Larghe 2

LUNEDÌ 17 LUGLIO
Ore 21.30 Proiezione film per 
rassegna “B’EST MOVIE” - “Stand by 
me” - Casa degli Eventi, via Teresa 
Noce, Quarto Inferiore

MERCOLEDÌ 19 LUGLIO
Ore 20.30 Serata sotto le stelle, 
aperitivi, sfiziosità a tema, gelato 
artigianale con Campus Adriani - 
Parco della Resistenza

LUNEDÌ 24 LUGLIO
Ore 21.30 Proiezione film per 
rassegna “B’EST MOVIE”
“Do the right thing”
centro civico di Cadriano, via 
Massarenti 1

MARTEDÌ 25 LUGLIO
Ore 19.30 Pastasciutta Antifascista 
con ANPI Granarolo
Area adiacente al Municipio

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO
Ore 20.30 Serata sotto le stelle, 
aperitivi, sfiziosità a tema, gelato 
artigianale con Campus Adriani - 
Parco della Resistenza

LUNEDÌ 31 LUGLIO
Ore 21.30 Proiezione film per 
rassegna “B’EST MOVIE” - “Respiro” - 
Giardino del centro civico di Lovoleto, 
via Larghe 2/3

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO
Ore 20.30 Serata sotto le stelle, 
aperitivi, sfiziosità a tema, gelato 
artigianale con Campus Adriani - 
Parco della Resistenza

MERCOLEDÌ 9 AGOSTO
Ore 20.30 Serata sotto le stelle, 
aperitivi, sfiziosità a tema, gelato 
artigianale con Campus Adriani - 
Parco della Resistenza

MERCOLEDÌ 9 > DOMENICA 13 
AGOSTO
Dalle 18 Festa della Pro-Loco
Area adiacente al Municipio

MARTEDÌ 15 AGOSTO
Ore 12.30 Pranzo di Ferragosto - 
Centro sociale Il Roseto, via San 
Donato 74/28

MERCOLEDÌ 30 AGOSTO > 
DOMENICA 3 SETTEMBRE
Concorso Internazionale Pianistico 
con Scuola di Musica J. Du Prè - TaG 
Teatro a Granarolo, via San Donato 
209/D

VENERDÌ 1 > LUNEDÌ 4 SETTEMBRE
Sagra di Lovoleto e Camminata con 
la parrocchia e la Polisportiva di 
Lovoleto - Parrocchia di Lovoleto, via 
Porrettana 36

GIOVEDÌ 7 > DOMENICA 10 
SETTEMBRE
Festa di Rifondazione Comunista - 
Sala Arancio, Borgo Servizi

SABATO 9 SETTEMBRE
Ore 19.30 Cena “I sabati del Roseto” 
- Centro sociale Il Roseto, via San 
Donato 74/28

SABATO 16 SETTEMBRE
Ore 12.30 Crescentine con salumi 
e formaggi con Associazione 
Orti, riservato iscritti Ancescao - 
Associazione Orti, via Tartarini 9/G
Gita a Bergamo con l’Associazione di 
Gemellaggio Granarolo-Bagnères de 
Bigorre

SABATO 16 > DOMENICA 17 
SETTEMBRE
Ore 19-23 il sabato; Ore 12 e 18-22 la 
domenica - Fiera di Cadriano e Festa 
della Porchetta con Campus Adriani

VENERDÌ 22 SETTEMBRE
Ore 12.30 Pranzo in compagnia - 
Centro sociale Il Roseto, via San 
Donato 74/28

SABATO 23 SETTEMBRE
Gita a “Le città murate del 
cremonese” con Centro sociale Il 
Roseto

SABATO 23 > DOMENICA 24 
SETTEMBRE
Seconda edizione Torneo di basket 
“Marco Lelli Ricci” con Granarolo 
Basket Village - Palazzetto dello Sport 
via Roma

SABATO 23 > MARTEDÌ 26 
SETTEMBRE
Festa di San Michele - Parrocchia di 
Quarto Inferiore

LUNEDÌ 25 SETTEMBRE
Ore 14.30 Invito all’opera - Centro 
sociale Il Roseto, via San Donato 
74/28

SABATO 30 SETTEMBRE
Tutto il giorno Festa dello Sport - via 
San Donato e centro di Granarolo
Gara canina di Smilind Dog Bologna 
con la Polisportiva di Lovoleto - 
Campo sportivo di Lovoleto
“Puliamo il mondo” con Amici della 
Terra di Granarolo



Un Bus Notturno per il nostro territorio

A fine dicembre 2022, nel territorio del 
Comune di Bologna e di alcuni paesi li-
mitrofi, sono state introdotte da parte 
di Tper alcune linee di Bus con lo scopo 
di implementare il servizio di trasporto 
pubblico nelle ore notturne: Ponte Ron-
ca, Rastignano, San Lazzaro e altri quar-
tieri del Comune di Bologna possono 
oggi contare su alcune corse suppletive 
in orario notturno. Sulla direttrice di Gra-
narolo Tper ha introdotto la N3, che però 
termina, come capolinea, a San Sisto, di 
fatto ancora nel territorio del Comune di 
Bologna.
L’esigenza di avere a disposizione un 
servizio di trasporto pubblico notturno 
anche nel nostro territorio è da tempo 
risaputa, a maggior ragione ora che il no-
stro Comune è cresciuto nel numero di 
abitanti, così come, quindi, sono cresciu-
te le esigenze, anche legate al contesto di 
trasporto: Pensiamo a ragazzi non ancora 
dotati di patente che hanno necessità di 
raggiungere Bologna o di rincasare, a la-
voratori delle nostre zone industriali che 
magari per i turni necessiterebbero di un 
servizio di trasporto in orari non conven-
zionali, oppure alle strutture alberghiere 
o di pernottamento, dove chi si ferma 
avrebbe la possibilità di poter usufruire 
di un servizio di trasporto pubblico per 
raggiungere Bologna e tornare indietro a 
fine serata.
Il gruppo consiliare di ‘Insieme per Gra-
narolo’, alla luce di questo contesto, ha 
avanzato una mozione, letta e discussa 
nel Consiglio Comunale del 30 maggio 
scorso, chiedendo alla giunta di valuta-
re la possibilità di attivare un tavolo di 
confronto con Tper, Città Metropolita-
na, Comune di Bologna e l’Unione Terre 
di Pianura, affinché si possa valutare di 
implementare il servizio con l’aggiunta di 
corse in orario notturno, che colleghino 
il territorio comunale di Granarolo con il 
capoluogo di provincia ed, eventualmen-
te, con i Comuni dell’Unione. Il confronto 

avvenuto durante la seduta di consiglio è 
stato positivo: tutte le forze politiche, di 
maggioranza e opposizione, si sono tro-
vate d’accordo nel reputare la mozione 
meritevole di essere portata avanti, e il 
voto è stato favorevole.
Il Sindaco ha colto positivamente la pro-
posta di aprire un tavolo di confronto con 
Tper, coinvolgendo però anche gli istituti 
scolastici, analizzando eventuali criticità 
di determinate corse ed orari, in un’ottica 
di discorso più ampio volto a migliorare 
complessivamente il servizio. Va comun-
que tenuto presente che eventuali corse 
aggiuntive, o modifiche di quelle in es-
sere (come un possibile allungamento 
della linea N3 fino a Granarolo nel nostro 
caso), sono a carico del Comune limitrofo 
a Bologna: Granarolo attualmente paga 
già a Tper la corsa aggiuntiva delle 20.50 
dal capolinea di Piazza dei Martiri, Bolo-
gna.
Il segnale lanciato dal voto e dal dibat-
tito del Consiglio Comunale scorso ha 
dimostrato che l’interesse a migliorare 
il nostro servizio di trasporto pubblico è 
ampiamente condiviso, tuttavia risulta 
come sempre importante valutarne an-
che la sostenibilità economica.
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La politica ha le Sue Responsabilità!!!

Che Granarolo abbiamo visto negli ultimi 
anni. Sono stati trascurati il cittadino ed 
il territorio? Innumerevoli sono state le 
promesse non mantenute, tanti i grandi 
progetti presentati con costi esorbitanti 
per la popolazione (e contestuale innal-
zamento della pressione fiscale locale), 
ma, alla fine, non sono stati effettuati 
nemmeno gli interventi più semplici. 
Urge una capillare manutenzione ordi-
naria, ormai dimenticata, delle nostre 
strade, investendo nella manutenzione 
straordinaria della segnaletica e dei fos-
si che le costeggiano. Quanto accaduto 
nei giorni scorsi in Romagna non deve la-
sciarci indifferenti, anche perché il nostro 
territorio non è risultato esente da criti-
cità. Sicuramente si è trattato di eventi 
eccezionali, ma è altrettanto innegabile 
che molti problemi siano legati anche alla 
mancanza di alcune infrastrutture. La Re-
gione e la sua guida hanno qualche colpa 
e anche a Granarolo l’allagamento di al-
cune strade e di alcune case ha delle re-
sponsabilità legate alla gestione del ter-
ritorio. Quanto accaduto nei giorni scorsi, 
con molte zone del nostro Comune rico-
perte dalle acque, ha convinto la nostra 
Amministrazione che occorre fare qualco-
sa emanando un’Ordinanza per sistemare 
i fossi. Non prevenire, ma correre ai ripari 
quando il guaio è fatto. La mancanza di 
pulizia e sistemazione dei canali evidenzia 
una colpa, quella di non aver agito in pre-
visione, tant’è che nell’Ordinanza si leg-
ge: “oltre che dall’intensità degli eventi 
atmosferici, (i danni) possono essere cau-
sati anche da occlusioni, scarsa manu-
tenzione, regimentazione sia degli scoli 
privati adiacenti le proprietà private che 
delle tubazioni sottostanti i passi carra-
bili privati, i cui alvei spesso sono invasi 
da vegetazione e rifiuti, con conseguente 
pregiudizio del libero scorrimento delle 
acque.. (l’ordinanza continua ma per bre-
vità citiamo solo questo passaggio). Chi 
fa i controlli? Secondo noi, dovrebbero 

essere i Tecnici dell’Area Gestione del Ter-
ritorio e gli Agenti della P. L., cioè gli stessi 
incaricati dell’esecuzione dell’Ordinanza a 
sorvegliare affinché tali lavori vengano 
regolarmente eseguiti. Vista la situazione 
che si è creata domandiamo: “Lo hanno 
fatto?” L’ordinanza tende a spostare l’at-
tenzione dei cittadini sulle responsabilità 
dei soggetti obbligati alla manutenzione 
dei fossi rispetto ai tardivi controlli ef-
fettuati dall’Amministrazione. C’è stato 
un lungo periodo di siccità, che sarebbe 
stato utile per lo svolgimento di tali com-
piti di ripulitura. Invece, tutto l’impegno è 
stato rivolto alla progettazione di ciclabili 
che, in alcuni casi hanno creato disagi di 
transito e pericoli nell’uscita e nell’entrata 
da e verso i passi carrai privati. Milioni di 
euro messi a bilancio con conseguente 
aumento del debito pubblico per opere 
che potrebbero peggiorare, addirittura, la 
viabilità esistente. Ma non c’è un euro per 
chiudere le buche che rendono pericolo-
sa la viabilità o per fare manutenzione al 
fine di prevenire i pericoli derivanti dalle 
piogge.   Questa è la politica praticata a 
Granarolo! Promossa o bocciata? Ai Cit-
tadini il non arduo responso!
Nei prossimi articoli saremo lieti di ospi-
tare lettere o segnalazioni che la cittadi-
nanza ci vorrà inviare, 
SCRIVETECI: PrimaGranarolo@gmail.com
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Troppo spesso Ricci confonde
Amministrare con “Regnare”

Sindaco e Giunta si sono probabilmente con-
fusi, anzi diciamo che hanno equivocato am-
ministrare con “regnare”, come se il Comune 
fosse di loro proprietà. Ricci, da me definito a 
ragion veduta “il Sindaco delle gru” è l’idea-
tore di una norma urbanistica (H11) che ha 
prodotto in maniera sconsiderata un eccessivo 
consumo del suolo vergine e di conseguenza 
l’enorme cementificazione del territorio, 
probabilmente non tenendo nella giusta con-
siderazione il corretto deflusso delle acque 
piovane, per proteggere il territorio da rischi 
di allagamento sempre più elevati a causa 
dell’inarrestabile urbanizzazione e dei cam-
biamenti climatici in atto. Oltretutto, con le 
nuove costruzioni sono ovviamente aumenta-
ti gli abitanti, ma non i servizi, anzi…dal 2021, 
quelli fondamentali non vengono più gestiti 
dal nostro Comune (forse perché non in grado 
di gestirli?). Non preoccupandosi dei bisogni 
dei cittadini, sindaco e giunta li hanno dati in 
gestione all’Unione Terre di Pianura. Persino 
la Casa di Riposo Anziani (RSA) descritta da 
tutti un fiore all’occhiello del nostro territo-
rio, gestita egregiamente da una cooperativa, 
dal 1° gennaio 2023 è stata data in gestione 
all’ASP Pianura Est, ente da anni in perdita. La 
domanda sorge spontanea: perché paghiamo 
lo stipendio a cinque assessori, visto che non 
hanno quasi nulla da gestire? Questo è inac-
cettabile!
L’arroganza del Sindaco non ha pari. Nell’ulti-
mo Consiglio, ho presentato una interpellanza 
riguardo la gestione della funzione sismica nel 
Comune di Granarolo. Ciò che mi ha spinto a 
Ri-presentarla è dovuto in primis agli interven-
ti iniziati nel 2018 per la messa in sicurezza 
della scuola Matteucci e attualmente ancora 
in sospeso.
Il sindaco in risposta alla mia interpellanza, ha 
dichiarato che: “…non è la sede del Consiglio 
Comunale il luogo deputato ad esprimersi e 
valutare le competenze…”. 
Mi chiedo: se non è il Consiglio Comunale la 
sede istituzionale più autorevole e legittimata 
dal voto dei cittadini, che deve e può interve-
nire su tutto quello che riguarda il territorio di 

Granarolo, dove ne vogliamo discutere? Al 
bar?
La storia infinita dello sgambamento negato 
a Cadriano: dopo aver illuso per tanto tempo 
i cittadini di Cadriano, ed aver sottoscritto un 
patto di collaborazione con loro, l’area de-
stinata allo sgambamento a tutt’oggi, non è 
nemmeno recintata. Ricci, si conferma il Sin-
daco delle promesse non mantenute, per il 
quale probabilmente esistono cittadini di se-
rie A e di serie B. Sono sempre più convinto 
che i Patti di Collaborazione, e soprattutto il 
suo regolamento, dovrebbero avere regole 
chiare e “democratiche”, ma purtroppo non 
è così.
Vorrei chiarire una volta per tutte la mia posi-
zione riguardo le ciclabili, per le quali non sono 
affatto contrario! Difatti, le mie richieste sulla 
messa in sicurezza delle strade comprendono 
ovviamente anche le ciclabili, perché una cosa 
non esclude l’altra. Alle mie istanze (alcune 
richieste da me presentate nei vari Consigli 
Comunali: marciapiede di via Tartarini -siste-
mare via Marsiglia -riasfaltare parte della San 
Donato e Via Calabria Vecchia -riqualificare 
sgambamento di via Sirani e realizzare quello 
a Cadriano -le decine di interventi del percorso 
“Granarolo al passo” - il problema che si ripre-
senta ogni anno del proliferare delle zanzare, 
ecc...) spesso viene risposto che mancano le 
risorse, però, si accende un mutuo di circa 
3 milioni di euro, per la realizzazione di una 
pista ciclabile, indebitando ulteriormente i 
cittadini! Se la maggior parte delle risorse non 
finissero in un pozzo senza fondo da me defi-
nito CARROZZONE ovvero Unione Terre di Pia-
nura, molto probabilmente il nostro Comune 
avrebbe i fondi sufficienti per gli interventi ne-
cessari al nostro territorio. Oltretutto, Sindaco 
e Giunta, se fossero in grado di amministrare 
meglio i soldi dei contribuenti, non sarebbero 
costretti ad alzare le tasse, infatti pochi giorni 
fa è stato deliberato un altro aumento, que-
sta volta è toccato alla Tari. 
(Consigliere Giuseppe Minissale Capogrupp-
po lista civica “Alternativa per Granarolo” - 
info@minissale.it)

Mille Euro raccolti per Emergency
Grazie a tutti!

Lo scorso 7 maggio come Rifondazione 
Comunista di Terre di Pianura abbiamo 
organizzato un pranzo per raccogliere a 
favore di Emergency ed in particolare al 
progetto Life Support, la nave dell’orga-
nizzazione che salva vite in mare. L’ini-
ziativa ha avuto un ottimo successo, le 
presenze sono state numerose e siamo 
riusciti a devolvere 1.000 euro a Emer-
gency. I volontari ci hanno spiegato il 
progetto e gli sforzi che devono sostene-
re nell’attuale situazione in cui le orga-
nizzazioni umanitarie sono vissute non 
come risorse ma come problema. Con un 
piccolo mattoncino abbiamo contribuito, 
a salvare vite di esseri umani costretti 
a fuggire dalla propria terra a causa di 
guerre, carestie e condizioni di vita a cui 
nessuna persona dovrebbe essere sotto-
posta. Accanto a ciò abbiamo sostenuto 
il valore assoluto del diritto alla cura e 
all’assistenza sanitarie gratuita e di qua-
lità che è sempre più messa in discus-
sione. Emergency è il nostro modello di 
sanità quello che dovrebbe garantire la 
nostra costituzione. Perchè come diceva 
Gino Strada i diritti sono per tutti altri-
menti si chiamano privilegi.

Dalla mattina del 16 maggio la nostra 
regione è stata colpita da eventi clima-
tici estremi che hanno causato alluvio-
ni, perdita di case, aziende, coltivazioni 
e attività costruite negli anni con grandi 
sforzi e sacrifici. Rifondazione Comuni-
sta nello stringersi al dolore che queste 
persone hanno dovuto subire e alle quali 
diamo la nostra massima solidarietà, vor-
rebbe distaccarsi dalla narrazione di que-
sti eventi con motivazioni che arrivano al 

grottesco come ad esempio incolpando 
gli istrici e le loro tane. Il clima è cambia-
to, continuare a negarlo è diventato in-
sopportabile, e gli effetti saranno sempre 
di più sotto i nostri occhi. I dati ci sono e 
sono chiari; l’Emilia-Romagna è la terza 
regione per cementificazione del suolo 
e la prima per consumo di suolo in aree 
a rischio. Questa tendenza, come conti-
nuano a denunciare urbanisti, geografi, 
architetti e associazioni, negli ultimi anni 
ha subito addirittura un’accelerazione. 
La legge del 2017 sul consumo di suolo 
sbandierata da Bonaccini si è dimostrata 
una foglia di fico criticata aspramente e 
in tempi non sospetti da Legambiente 
dell’Emilia Romagna. Occorre fare subito 
una cosa a costo zero, sicuramente effi-
cace e operativa: smettere di costruire e 
consumare suolo e naturalizzare ampie 
aree di territorio.

Dal 7 al 10 settembre organizzeremo a 
Granarolo la nostra consueta Festa di 
Rifondazione, alla quale già da ora invi-
tiamo tutti i cittadini a partecipare. Sarà 
come sempre un’occasione di incontro 
e di discussione in un bel clima di convi-
vialità. Illustreremo il progetto di Unione 
Popolare che ci vede coinvolti nel pro-
porre una sinistra unita e alternativa alle 
politiche neoliberiste del centro destra e 
centro”sinistra”. Durante le serate della 
festa parleremo del programma col quale 
ci presenteremo alle elezioni sia ammini-
strative che europee discutendone con 
chi vorrà partecipare e sostenerci. Non 
mancate, bella festa, buon cibo, bella 
gente e sempre orgogliosamente comu-
nisti.



COMUNITÀ16

CRONACHE DEL CCRR
Ben ritrovati dalle ragazze e dai ragazzi 
del Consiglio Comunale di Granarolo
Siamo arrivati alla fine dell’anno scola-
stico e vogliamo raccontarvi cosa abbia-
mo fatto insieme ultimamente. È stato 
un periodo in cui incontrarci non è stato 
facile per via delle festività e delle gite, 
ma anche a causa della chiusura per 
l’alluvione. Nonostante ciò abbiamo 
mantenuto vivo l’impegno sui nostri 
progetti. Abbiamo realizzato con le no-
stre mani le magliette ricordo del CCRR 
con i colori per stoffa. 
Abbiamo steso la base sui pannelli che 
vogliamo realizzare per abbellire la 
scuola e lasciare i nostri messaggi di 
pace e amicizia. A settembre con la ri-
apertura vorremmo completare questo 
progetto condividere il nostro lavoro.
Se il tempo sarà dalla nostra parte 
dovremmo riuscire ad ultimare le linee sul campetto da basket così che tutti 
possano giocare con più gusto! Attenzione: troverete alcune regole di rispetto 
reciproco per giocare insieme al campetto!
Nel mese di maggio abbiamo incontrato il direttore del teatro TAG, Alessandro, 
che ci ha svelato tanti segreti del teatro e il retroscena della preparazione di 
uno spettacolo. I ragazzi e le ragazze hanno raccontato ad Alessandro le loro 
passioni e preferenze. Insieme abbiamo riflettuto sull’importanza della cultura: 
è stato un incontro entusiasmante che avrà un seguito.
Prima di augurarvi una buona estate vogliamo fare un grandissimo in bocca al 
lupo a tutte le ragazze e i ragazzi che sosterranno l’esame di terza media: siamo 
con voi!
A risentirci.

EDUCATIVA DI STRADA E CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE

L’educativa di strada sta continuando le attività di monitoraggio e mappatura del 
territorio. Con i ragazzi e le ragazze incontrate è emerso il desiderio di organizzare 
durante l’estate delle giornate in cui poter fare dei piccoli tornei di calcio, basket e 
pallavolo. Verranno coinvolte anche le educative di strada di altre zone.

Presso il centro giovanile nelle ultime settimane è partito il laboratorio di 
graffiti. È iniziata la progettazione per rinnovare lo spazio e quella di speri-
mentazione su pannelli di legno. Inoltre si è svolto un laboratorio di cicloffici-
na per imparare come riparare e rinnovare una bicicletta. Negli ultimi mesi 
ha riscosso grande interesse il gioco del frisbee, che con le sue regole fa-
vorisce il gioco di squadra e il coinvolgimento di tutti e tutte all’aria aperta. 
Non dimenticate di seguire la nostra pagine Instagram @c.a.g.granarolo per ri-
manere aggiornati su tutte le attività e le ultime date di apertura della stagione. 
Il centro resterà chiuso dal mese di luglio.


